
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 OTTOBRE 2009, 
N. 40203: confisca obbligatoria dei veicoli serviti a commettere qualunque tra i reati previsti 
dall’art. 6 della legge n. 210/2008 (Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore 
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, nonché misure urgenti di tutela 
ambientale). 
 
 
«Il D.L. 6.11.2008, n 172, convertito dalla legge 30.12.2008, n. 210 (Misure straordinarie per 
fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania, nonché 
misure urgenti di tutela ambientale) ha introdotto tra l’altro - nei territori in cui vige lo stato di 
emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti dichiarato ai sensi della legge 24.2.1992. n. 225 
- una peculiare disciplina sanzionatoria (art. 6), prevedendo sanzioni sensibilmente più afflittive 
rispetto a fattispecie analoghe contemplate dal D.Lgs, n. 152/2006 e trasformando alcune 
violazioni di natura contravvenzionale in delitti.  
In particolare, il comma 1 bis dell’ art. 6 - introdotto dalla legge di conversione n. 210/2008 - 
dispone (ampliando alcune previsioni già poste dall’art. 259, ultimo comma del D.Lgs. n. 
152/2006) che “Per tutte la fattispecie penali di cui al presente articolo, poste in essere con l’uso di 
un veicolo, si procede, nel corso delle indagini preliminari, al sequestro preventivo del medesimo 
veicolo. Alla sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo”. 
La norma stabilisce, dunque,  un’ipotesi di confisca obbligatoria dei veicoli serviti a commettere 
qualunque tra i reati previsti dallo stesso art. 6, ma limita la obbligatorietà della misura ai soli casi 
in cui sia stata pronunciata “sentenza dì condanna”.  
Il testo legislativo non estende, invece, detta disposizione speciale ai casi di “sentenza pronunciata 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale” [diversamente da quanto la lettera e) dello 
stesso art. 6, 1° comma, testualmente prevede per il delitto di realizzazione o gestione di una 
discarica non autorizzata].  
In tema di applicazione della pena su richiesta delle parti - in seguito alla novella apportata all’art. 
445 c.p.p. dall’art. 2 della legge 12.6.2003, n. 134, che ha espunto dal testo della norma il richiamo 
al solo comma secondo dell’art. 240 cod. pen. - non è più vietato sottoporre a confisca anche la 
cosa servita o destinata alla commissione del reato. Il giudice, però. allorquando la confisca non 
sia obbligatoria, è tenuto a motivare l’esercizio del suo potere discrezionale, evidenziando i 
presupposti della disposta misura…». 
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